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I giochi del castello? Buoni per ferirsi
Barletta, coro di proteste dei genitori che segnalano la situazione di pericolo

GIUSEPPE DIMICCOLI

l B A R L E T TA . Qualcuno li ha
definiti, a buon titolo, i «giochi
di tortura». E, in realtà, è mol-
to difficile non essere d’ac -
c o rd o.

Del resto fate un giretto ai
«giochini» del castello svevo
per capire. Attenzione ai vostri
bimbi po-
t re bb e ro
ferirsi gra-
ve m e n t e.
A Pronto
Gazz etta
ha scritto
il nostro
lettore Ge -
nesio Pic-
c o l o. In
realtà, pri-
ma di scri-
vere a noi,
aveva scritto al sindaco Nicola
Maf fei. Ecco cosa scriveva lo
scorso mese di giugno all’in -
dirizzo «segreteriasinda-
co@comune.barletta.bt.it» alle-
gando eloquenti fotografie. «Si-
gnor sindaco Maffei, vorrei
chiederle e farle vedere delle
foto fatte nel giardino del ca-
stello di Barletta. La mia do-
manda è questa: come si può
far giocare dei bambini ai gio-
chi del castello? Come vede
nelle foto ci sono con chiodi
arrugginiti, tappeti rotti con
buche, chiodi che escono anche

dai tappeti. Signor sindaco so-
no molti mesi che il tutto è così
ma nessuno risolve il proble-
ma, spero che non aspettiate
che qualche bimbo si faccia
male. Spero come genitore che
il Comune risolva al più presto
tutto ciò».

A questa email, Genesio Pic-
colo, non ha avuto mai alcuna

risposta.
In meri-

to «allo
stato ver-
go gnoso
dei giochi-
ni del ca-
stello»
scrive an-
che la si-
gnora
G i ova n n a
M. «Sono
una mam-

ma e vorrei far presente lo
stato vergognoso dei giochi del
castello. Mi chiedo come sia
possibile che in una città di
100mila abitanti non ci si
preoccupi di questo. A cosa
serve parlare di cultura in que-
sta città? Invito il sindaco Ni-
cola Maffei, i dirigenti comu-
nali, i consiglieri comunali, gli
assessori dimissionari a pen-
sare a questo spettacolo in-
degno e non solo alla “fetta
della torta” migliore del bi-
lancio comunale. Voglio ag-
giungere vergognatevi».

ECCO ALCUNE SIGNIFICATIVE IMMAGINI DEL «PARCO GIOCHI»

BARLET TA DEGRADO TRA VIA VITRANI E LA CENTRALISSIMA VIA FERDINANDO D’ARAGONA

Rifiuti e cartacce sparsi
nell’area archeologica

l B A R L E T TA . « U n’area centrale, luo-
go di ritrovo per giovani e meno
giovani con tanto di reperti archeo-
logici in mostra ma preda del de-
grado». Si tratta dei giardini che cir-
condano il liceo classico statale «Ca-
sardi» tra via D’Aragona, via Vitrani e
via Casardi, nel rione «Medaglie
d’oro». La segnalazione ci giunge da

Francesco Delvecchio, residente nel-
la zona.

E, in effetti, i giardinetti sono da
sempre, e purtroppo, considerati una
sorta di bagno pubblico all’aper to
mentre l’area archeologica è utilizzata
come un ricettacolo di rifiuti.

Infatti in quest’ultima area passanti
e studenti spesso vi gettano fazzo-
lettini e quaderni, buste di immon-
dizia e bottiglie.
Tra le lapidi (nella zona insisteva
l’antica chiesa di San Francesco della
quale restano pochi reperti) e l’er -
baccia occhieggiano così rifiuti non
certo compatibili con il contesto sto-
rico-archeolo gico.

Una pessima abitudine aggravata
dalla circostanza per cui nei pressi
non mancano cassonetti e cestini per
indirizzarvi rifiuti.

In questo periodo l’area archeolo-
gica (segnalata sulle apposite mappe
urbane per turisti) è spesso visitata
dai visitatori che escono dai consueti
itinerari presenti nel centro storico
per affacciarsi alla cancellata. Pur-
troppo si trovano davanti un quadretto
poco edificante che si completa con
l’erba secca che fa da corredo ai
rifiuti.

Una pulizia periodica dell’area ap-
pare quindi quanto mai necessaria e
potrebbe evitare alla città una decisa
brutta figura. Così come qualche con-
trollo a sorpresa da parte della Polizia
municipale (con la conseguente con-
travvenzione) potrebbe scoraggiare gli
incivili che scambiano i vicini giar-
dinetti per una sorta di bagno pub-
bl i c o.

P E R I C O LO
E DEGRADO
Il parco
giochi del
castello. Che
fine ha fatto
la
manutenzione?
In molti
attendono
risposte

.

RIFIUTI TRA
LE LAPIDI
L’area
archeologica
di via Vitrani
da tempo
corredata con
cartacce e
altri rifiuti

.

Hai subìto soprusi dalla burocrazia? Sei testimone di disservizi nella tua città?
Segnalalo ai giornalisti della «Gazzetta»




